
COMUNE DI PULSANO
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°.  38 del 29/04/2019

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA PER L'AFFIDAMENTO DI 
INCARICHI DI COLLABORAZIONE PER IL PERIODO 2019/2021 (ART. 3, 
C. 55, L. 24 DICEMBRE 2007, N. 244).

L’anno 2019 il giorno 29 del mese di aprile    alle ore 16:25 presso  Castello "De Falconibus", a 
seguito di avvisi convocati a norma di legge, si è riunito in sessione Ordinaria – 1^ convocazione, 
seduta Pubblica Convocata dal presidente, il Consiglio comunale sotto la presidenza del Dott. Pietro 
Vetrano e con l’assistenza del Segretario Generale  Dott.ssa Marcella CALIA
A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 16 
consiglieri comunali ed assente n. 1.
In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali:
N.O. COGNOME E NOME Presente Assente
  1 ING. FRANCESCO LUPOLI X
2 DOTT. LUIGI LATERZA X
3 ALESSANDRA D'ALFONSO X
4 MARIKA MANDORINO X
5 DOTT. FRANCESCO MARRA X
6 GEOM. FABRIZIO MENZA X
7 DOTT. PIETRO VETRANO X
8 ANTONIO BASTA X
9 ROSA TAGLIENTE X
10 GIOVANNA TOMAI X
11 DOTT. CATALDO ETTORE GUZZONE X
12 DR.SSA MARIA SPINELLI X
13 DR.SSA GABRIELLA FICOCELLI X
14 SERGIO ANNESE X
15 ANGELO DI LENA X
16 EMILIANO D'AMATO X
17 PAOLA ATTROTTO X

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000
REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Data: 22/03/2019

Responsabile del Servizio
  STEFANO LANZA

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Data: 22/03/2019

Responsabile del Servizio Finanziario
  Stefano LANZA



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di contenimento 

della spesa pubblica e di razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e 

delle relative modalità di affidamento:

– all’articolo 3, comma 55, ha disposto che “l’affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di  

ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di 

un programma approvato dal consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al  

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;

– all’articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione dell’ente l’individuazione di 

limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di 

consulenze, a soggetti estranei;

Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la  

semplificazione,  la  competitività,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributaria”,  

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale:

– all’articolo  46,  comma  2,  mediante  la  sostituzione  integrale  dell’articolo  3,  comma 55,  della  legge 

24/12/2007, n. 244, ha previsto che l’affidamento degli  incarichi di collaborazione da parte degli  enti 

locali  possa  avvenire  solo  per  attività  istituzionali  stabilite  dalla  legge  o  previste  nel  programma 

approvato dal consiglio comunale;

– all’articolo  46,  comma  3,  mediante  la  sostituzione  integrale  dell’articolo  3,  comma 56,  della  legge 

24/12/2007, n. 244, ha demandato al bilancio di previsione dell’ente la fissazione del limite di spesa per 

l’affidamento degli incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli 

uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi;

Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali contenuta 

nel  decreto  legge  n.  112/2008 (conv.  in  legge  n.  133/2008)  ha rafforzato  il  ruolo  della  programmazione 

consiliare,  estendendo l’ambito  del  programma a tutte  le  tipologie  di  incarichi  e  non più  solamente agli 

incarichi di studio, ricerca e consulenza;

Visto l’art. 7, c. 6, D.Lgs.n. 165/2001 che recita: “6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per  

specifiche  esigenze  cui  non  possono  far  fronte  con  personale  in  servizio,  le  amministrazioni  pubbliche 

possono  conferire  esclusivamente  incarichi  individuali,  con  contratti  di  lavoro  autonomo,  ad  esperti  di  

particolare  e  comprovata  specializzazione  anche  universitaria,  in  presenza  dei  seguenti  presupposti  di  

legittimità: 

a)  l'oggetto  della  prestazione  deve  corrispondere  alle  competenze  attribuite  dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le  

esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b)  l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità  oggettiva di  utilizzare  le risorse  

umane disponibili al suo interno; 

c)  la  prestazione deve essere di  natura temporanea e altamente qualificata;  non è ammesso il  rinnovo;  



l'eventuale  proroga  dell'incarico  originario  è  consentita,  in  via  eccezionale,  al  solo  fine  di  completare  il  

progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede  

di affidamento dell'incarico; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di  

collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti  

che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a  

supporto  dell'attività  didattica  e  di  ricerca,  per  i  servizi  di  orientamento,  compreso  il  collocamento,  e  di  

certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza  

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata 

esperienza nel settore. Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie  

o  l'utilizzo  dei  soggetti  incaricati  ai  sensi  del  medesimo  comma come  lavoratori  subordinati  è  causa  di  

responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. (…)”.

Preso atto, inoltre, che l’art. 7, c. 5-bis, D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, prevede che è 

fatto  divieto  alle  amministrazioni  pubbliche  di  stipulare  contratti  di  collaborazione  che  si  concretano  in 

prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate 

dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. Inoltre, lo stesso comma prevede che i 

contratti posti in essere in violazione di tali disposizioni sono nulli e determinano responsabilità erariale, così 

come  i  dirigenti  che  sono  responsabili  ai  sensi  dell'articolo  21  e  ad  essi  non  può  essere  erogata  la 

retribuzione di risultato.

Considerato che:

– il  programma per l’affidamento degli  incarichi  deve dare prioritariamente conto degli  obiettivi  e delle 

finalità che si  intendono raggiungere mediante il  ricorso a collaborazioni  esterne e della loro stretta 

coerenza e pertinenza con i programmi e progetti della Relazione previsionale e programmatica ovvero 

con altri atti di programmazione generale dell’ente;

– la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico programma del 

consiglio comunale costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti 

dalla  disciplina generale  contenuta  nell’articolo  7,  comma 6,  del  decreto  legislativo  30 marzo  2001,

n. 165;

– possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi previsti 

per  attività  istituzionali  stabilite  dalla  legge,  intendendosi  per  tali  quelli  connessi  a  prestazioni 

professionali  per la resa di  servizi  o adempimenti  obbligatori  per legge ovvero per il  patrocinio o la 

rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture o uffici a ciò deputati;

Ritenuto quindi necessario, con il presente provvedimento, approvare il programma per l’affidamento degli 

incarichi di collaborazione relativo all’anno 2019 

Vista la nota prot. n. 4242. in data 25/02/2019 con la quale il responsabile del servizio finanziario ha richiesto 

il fabbisogno degli incarichi di collaborazione da affidare per il periodo di riferimento;

Visto l’allegato programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, redatto ai sensi dell’articolo 3, 



comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’articolo 46, comma 2, del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, e ritenutolo conforme ai programmi e progetti  per il  raggiungimento degli 

obiettivi strategici dell’ente;

Richiamato infine l’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, i quali hanno introdotto 

ulteriori  limiti  al  conferimento  degli  incarichi  di  studio,  ricerca  e  consulenza  nonché  degli  incarichi  di 

collaborazione, parametrati sull’ammontare della spesa di personale dell’amministrazione conferente, come 

risultante dal conto annuale del personale relativo all’anno 2012;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 165/2001;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Visto il regolamento comunale di contabilità;

Visti  i  pareri  resi,  in ordine alla regolarità tecnica e contabile,  dal Responsabile del  Settore Economico-

Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Visto il verbale della Commissione consiliare “Finanze – Tributi e Bilancio” tenutasi in data 24/04/2019;

Sentiti gli interventi succedutisi sull’argomento di cui all’allegato resoconto di seduta che fa parte integrante e 

sostanziale del presente atto;

Ritenuto di provvedere in merito;

Con votazione palese che ha dato il seguente risultato:

n. 12 favorevoli – n. 0 contrari e n. 4 astenuti ( Ficocelli – Annese – Di Lena e Attrotto), resi per alzata di 

mano da  n. 16 consiglieri presenti e votanti, esito accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1) di  approvare,  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  alla  quale  espressamente  si  rinvia,  il 

programma  per  l’affidamento  degli  incarichi  di  collaborazione  per  l’anno  2019,  ai  sensi 

dell’articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’articolo 46, 

comma 2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, che si allega al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che:

– potranno comunque essere affidati  incarichi  non previsti  nel  presente programma, qualora siano 

necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o 

la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uffici a ciò 

deputati;

– sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche 

(progettazione,  direzione  lavori,  collaudo,  ecc.)  appositamente  previste  nel  programma triennale 

approvato ai sensi del decreto legislativo n. 50/2016 e i cui oneri sono allocati al Titolo II della spesa 



nell’ambito del QTE dell’opera da realizzare;

– l’affidamento  degli  incarichi  indicati  nel  programma  compete  agli  organi  gestionali,  i  quali  vi 

provvederanno nel rispetto della disciplina generale nonché delle specifiche disposizioni contenute 

nel regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi.

3) di  stabilire  che  il  presente  programma si  intende  prorogato  sino  all’approvazione  del  nuovo,  in 

occasione del bilancio di previsione dell’esercizio 2020;

4) di trasmettere il presente atto ai responsabili dei servizi per i successivi provvedimenti;

5) di demandare alla delibera di approvazione del bilancio di previsione l’individuazione dei limiti  di 

spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 3, comma 56, della legge 

n. 244/2007, e all’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge n. 66/2014;

Inoltre, stante la necessità e l’urgenza, con ulteriore e separata votazione espressa in forma palese che ha 

dato il seguente risultato:  n. 12 favorevoli – n. 0 contrari e n. 4 astenuti ( Ficocelli – Annese – Di Lena e 

Attrotto), resi per alzata di mano da  n. 16 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4  del  D.Lgs.

n. 267/2000.





Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale

f.to Dott. Pietro Vetrano f.to DOTT.SSA MARCELLA CALIA

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 
questo comune sul sito istituzionale www.comune.pulsano.ta.it per  15  giorni consecutivi (N. 745 
Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).

Pulsano, lì 07/05/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo Libera

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che:

[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il 07/05/2019 per rimanervi giorni 15 consecutivi 

[   ]  È divenuta esecutiva il 29/04/2019

[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile

[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione

Pulsano, Lì 07/05/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo LIBERA



Comune di Pulsano (Prov. TA) 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 
PROSPETTO DI VERIFICA DELLA COERENZA DELLE SPESE PER INCARICHI 

DI COLLABORAZIONE CON I LIMITI DI SPESA 
(art. 3, comma 56, legge n. 244/2007 e art. 14, d.L. n. 66/2014) 

  

 
 

A) QUADRO NORMATIVO 

A.1) Legge n. 244/2007 

Sulla base di quanto previsto dal comma 56 dell’art. 3 della legge n. 244/2007, modificato dall’art. 46, 

comma 3, del D.L. n. 112/2008, convertito con Legge n. 133/2008, il limite della spesa annua per gli 

incarichi di collaborazione (senza distinzione), è fissato nel bilancio preventivo e non più nel Regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.  

La Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, con la Delibera n. 6/08, precisa che “il limite massimo di spesa 

deve essere fissato discrezionalmente dall’Ente con particolare riguardo alla spesa per il personale, 

attraverso una previsione annuale.” 

 

Più puntualmente la funzione Pubblica, con la Circolare n. 2/08, ha precisato che “…per l’individuazione del 

limite massimo della spesa annua per gli incarichi e le consulenze occorrerà riferirsi, uniformando i bilanci di 

previsione alla spesa registrata in un anno base, ad esempio stabilendo un tetto ricavabile dall’attuazione 

dei principi  in materia di riduzione della spesa per il personale, oppure stabilendo una percentuale in 

riferimento alla spesa per servizi e per collaborazioni sostenuta in un dato periodo annuale, in modo da 

porre dei limiti certi alla discrezionalità dell’Ente di ricorrere alle collaborazioni ed evitare futuri incrementi 

delle relative spese. Il limite così determinato si applicherà a tutte le forme di collaborazione e pertanto sia 

alle collaborazioni coordinate e continuative sia alle collaborazioni occasionali….” 

 

A.2) Decreto Legge n. 66/2014 

L’articolo 14, commi 1 e 2, D.L. 24 aprile 2014, n. 66 ha imposto obiettivi di contenimento della spesa 

pubblica relativi alle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per co.co.co., prevedendo dal 2014 

limiti parametrati all’ammontare della spesa di personale sostenuta dall’amministrazione conferente, 

desunta dal conto annuale del personale dell’anno 2012. Tali limiti sono i seguenti: 

 

Tipologia di incarico 
Spesa personale 
< a 5 ml di euro 

Spesa personale > 
o = a 5 ml di euro 

Incarichi di studio, ricerca e consulenza max 4,2% max 1,4% 

Co.co.co. max 4,5% max 1,1% 

 

B) DETERMINAZIONE DEI LIMITI DI SPESA 

Richiamata la suddetta normativa, l’Ente intende fissare il limite di spesa per il conferimento degli incarichi 

di collaborazione genericamente intesi nella misura del 1% rispetto alla spesa di personale risultante dal 

Conto annuale del personale anno 2012 inviato alla RSG, pari a € 2.066.677,00. Pertanto il limite di spesa 

per in conferimento degli incarichi esterni per il triennio 2019/2021 risulta pari a € 20.667,70, come 

risulta dal seguente calcolo: 

 



Spesa di personale anno 2012 risultante dal Conto annuale del personale            € 2.066.677,00. 

 

– Limite di spesa 2019-2021 (1%) € 20.667,70. 

 

Sono esclusi dal computo della spesa per incarichi di collaborazione i seguenti incarichi esterni: 

1. incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. allocati al titolo II della spesa e ricompresi nel 

programma triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio comunale; 

2. incarichi assegnati per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi 

facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento 

all’amministrazione stessa.  

3. incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29 aprile 2008). 

 

In conclusione, tenuto conto anche dei limiti previsti dal d.L. n. 66/2014 per il conferimento degli incarichi di 

studio, ricerca e consulenza e per gli incarichi di collaborazione, i limiti risultano essere i seguenti
1
: 

 

Tipologia di incarico Limite  % 

Incarichi di studio, ricerca e consulenza €. 20.667,70 100% 

Co.co.co. €. 0,00  

Altre tipologie di incarichi professionali €. 0,00  

TOTALE €. 20.667,70 100% 

 

                                                 
1 La Ragioneria Generale dello Stato, ai fini della rilevazione dei costi del pubblico impiego, distingue tre tipologie di incarichi (circ. n. 
15/2014): 

1. collaborazioni coordinate e continuative: 
2. incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza: Tali incarichi non devono implicare uno svolgimento di 

attività continuativa, devono essere cioè specifici e temporanei. Gli stessi sono generalmente remunerati dietro presentazione 
di regolare fattura, nel caso di soggetto con partita IVA, ovvero dietro presentazione di ricevuta fiscale soggetta a ritenuta 
d'acconto. In particolare, negli incarichi libero professionali rientrano anche le prestazioni occasionali aventi ad oggetto attività 
svolte da soggetti specializzati nel campo dell’arte, dello spettacolo o di mestieri artigianali.  

3. Le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge. Rientrano in questa 
tipologia: 

 gli incarichi conferiti ai sensi della ex legge quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 compresi quelli 
concessi a società di professionisti (ex art. 17, comma 6) 

 gli incarichiconferitiaisensidell’art.9legge150/2000(Uffici stampa della Pubbliche amministrazioni);  

 gli incarichi conferiti per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’amministrazione;  

 gli incarichi conferiti ai sensi del d.Lgs. 81/2008;  

 qualsiasi altro tipo di incarico assegnato per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca 
qualsiasi facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento 
all’amministrazione stessa. Tali incarichi possono essere conferiti qualora le istituzioni non dispongano di professionalità 
adeguate nel proprio organico e tale carenza non sia altrimenti risolvibile con strumenti flessibili di gestione delle risorse 
umane. 



 
C) COERENZA SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE 2019/2021 CON I LIMITI 
 
C.1) INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA 

Codice SIOPE Descrizione Importo 2019 Importo 2020 Importo 2021 

      

      

   € € € 

   € € € 

   € € € 

   € € € 

TOTALE (C.1)    

 
C.2) COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE 

Codice SIOPE Descrizione Importo 2019 Importo 2020 Importo 2021 

   € € € 

   € € € 

   € € € 

   € € € 

   € € € 

TOTALE (C.2) € € € 

 



C.3) ALTRI INCARICHI PROFESSIONALI 

Codice Escluso SIOPE Descrizione Importo 2019 Importo 2019 Importo 2021 

    € € € 

    € € € 

    € € € 

    € € € 

    € € € 

    € € € 

    € € € 

    € € € 

TOTALE (C.3) € € € 

 

Tipologia di incarico Limite  Importo 2019 Importo 2020 Importo 2021 

C.1) Incarichi di studio, ricerca e consulenza €. 20.667,70 0,00 0,00 0,00 

C.2) Co.co.co. €.    

C.3) Altre tipologie di incarichi professionali €.    

TOTALE €. 20.667,70 0,00 0,00 0,00 

 
PULSANO, li 25/03/2019 
 

Il Responsabile del servizio finanziario 
 

Dott. Stefano Lanza 














